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U coftume degli antichi Romani , -IL- 
LUSTRISSIMO SIGNORE , di condurre fpefse volre I 
proprj Figli in una gran Sala pubblica , ove erano efpref- 
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fc al vìva in marmo le vere effigie de* loro gloriofi Prede- 
ceflbri, che fiorirono nelle dignità Confolan, nelle Lette- 
re, e nel valore dell' Armi; con Y ifcrizioni veridiche del- 
le loro pregiate, e (limabili azzioni , acciò 1* imitaflero • 
Tale appunto a mio parere, o Marchefe Ottavio, è quefto 
libro da me confecratogli , in cui fono efprefsi al naturale 
dalla mia rozza penna quelli, che tanto illuftrarono la Aia 
Antichifsima, e Nobilifsima Stirpe originata da i medefimi 
antichi Romanie con le Dignità, e con le Lettere , e coli' Ar- 
mi , con defcrivere a pieno le loro ilhiftri , e ineftimabili 
azzioni, acciò ella fegua V orme di un Filippo Giugni, 
che fu lo Splendore, e il decoro dell' eccelfa Repubblica 
Fiorentina , e della propria Patria Firenze , che per le fue 
eroiche azzioni meritò di efler quattro volte Gonfaloniere 
di Giuftizia , de' dieci di guerra, di Parte Guelfa , e mol- 
te volte Oratore alle prime Tefte Coronate di Europa; 
€ morto l'anno 1434 fu onorato dall' ifteffa Repubblica 
dell'arme del Popolo, di parte Guelfa, della Targa, del 
Pennone, della fopraveftcdi Uomo , e del Cavallo ; e fino 
che a fpefe del Pubblico fi faceto il fuo regio mortorio, 
come nota Scipione Ammirati nella fua Moria Fiorentina 
libro 21. a c. 42. onore, che folo a i benemeriti della Re- 
pubblica Fiorentina fi concedeva. Di un Cavaliere Ber- 
nardo Ciugni, che fu il Padre della Patria, e col fuo am- 
mirabile zelo confervò fra la Nobiltà Fiorentina, e la ple- 
be una vera concordia, e pace , dimodoché da tutta la Cit- 
tà di Firenze fu acclamato Padre della Patria, e conferva- 
dorè della pace. Lafciò a' fuoi Eredi il confervarfi grati, 
amorofi , e difenfori della propria Patria , e generofi a* 
luoghi pi j , la di cui effigie , e Sepolcro è nella Badia di 
Firenze de' Monaci Caflinenfi. Quefto fiorì nel 1452 , fu 
Gonfaloniere de' 10, e Ambafciatore molte volte, come 
nota il medefimo Autore nel lib. 20. c. 8 ; di un Ugolì- 
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no Vcfcovo di Volterra , che fu urto de* primi Letterati 
dell'anno 1470, che donò a' Monaci di Badìa di Fi re n za 
la fu a preziosa, e rara Libreria , come feri ve il detto Au- 
rore lib. 20. e. 1 1 ; e finalmente di uno Jacopo , che fu il 
più valorofo, e i 11 uflire Capitano d* lutia F anno 1406* 
che dalla Repubblica fu fpedito in Lombardia , per con- 
durre al foldo de' Fiorentini Squarciapaoc di Areno , 
c Giovanni da Tofignano valorofi Capitani , come fcri- 
ve il detto Autore libro Settimo c. 923 , e feguen- 
do le pedate di quelli quattro fuoi gloriofì Antenati , 
l'aflìcuro certamente , che ancor Ella fi renderà famofo , 
e illuftre ne' Secoli avvenire , tome elfi hanno farro . Già 
il famofo Fallari efclama,che la vera Nobiltà confitte nella 
Virtù,e non nell' oro, benché il Secolo noftro corrotto ami 
più quefto , che la Virtù ; e Platone intuona a'veri Nobili 
nel iuo Carmede , che la vera Nobiltà confifte nell' ope- 
rare virtuofamente ; come fece un Cofimo Medici , che per 
le fue virtuofe azzioni fu detto Padre della Patria, e s'inti- 
tolò il Mecenate, il Padre, e il Difenfore de' Letterati . 
Lo dichino pure fe ciò è veridico un Argiropolo fuggito 
dalle rovine della Grecia , da lui mantenuto in Firenze , 
acciò infegnafle alla Nobiltà Fiorentina la lingua Greca ; 
un Ambrogio Traverfari Generale di Camaldoli da lui 
amato , e foccorfo , acciò fofle Maeftro di tal lingua nell' 
Accademia aperta nel Monafterio degli Angioli di Firen- 
ze alla Nobiltà Fiorentina. Un Marfilio Ficino Canonico 
Fiorentino, Filofofo infigne, a cui diede Beni , Ville , e 
danari, acciò traducefle Platone; un Niccolò di Bartolo- 
meo Niccoli riiufekatoìe della lingua Greca , quafi in Fi- 
renze fpcnta, a cui diexfe graft ricchezze , e tanti altri , 
che per brevità tralafcio • Non sdegni dunque 1LLU- 
StRlSSlMO SIGNORE di ricevere fotto il fuo gran Pa- 
trocinio la Genealogia degli Uomini intigni di Aia Cafa , 
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benché priva di elegante ftile, perchè quefta oblazione è 
un faggio de* miei profondiflimi rifpetti. L' accettarla con' 
magnanimo gradimento farà nuovo beneficio 9 non mino- 
re di quelli .ricevuti da me dalla fua gran benignità ne*- 
tempi andati. E profondamente inchinandomi mi fofcri- 
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A Nobiliffima , eantichìffima Famiglia Giugni di Firenze , 
Marchcfi di Camperfevoli , e di Antrodoco vanta la fua 
origine da Galisgajo Romano , congiunto di Otaviano Im- 
peradore , da cui originarono ancora le Famiglie Caligai, 
Bonaguifi , Alepri , e della Prefla , molto ricche , e poten- J 
ti in Fi renle , come art erta Ricordano Malefpini Fioi-cn- 
, famofo iltorico Fiorentino , che fiorì nel decimofe- 
condo feolo , e viene fluito dal famofo , e illuftrc lette- 
rato Ambrogio Traverfari Generale di Camaidoli , e fplen- 
dore di tutto quell'Ordine, e dell' iftefla Firenze, che tanto illuftrò con 
quel Aio veridico , e dotto Libro De origine , & geflii Kobilium Familist- 
rum Fiorenti*, che 1* anno 1430 dedicò al Sommo Magiftrato. Fu verfa- 
to nella LinguaLatina, Greca, et Ebraica, ed affitte come infigne Teolo- 
go al Concilio Fiorentino , e convinfe con le fue dotte ragioni Marco Ar- 
civefeovo di Efefo, che fu Tempre oftinato a non voler concedere, che 
lo Spirito Santo procedette ancor dal Figlio , come fcrivc il Padre' Labè 
della Compagnia di Gesù , e Monfignore Battaglini da Rimini Vefcovo 
di Nocera , poi di Cefena . Qnefta opinione viene corroborata da' Prio- 
nfti di Niccolò Macchiavelli , di Pietro Monaldi , di Carlo Strozzi , del 
Cegia, del Ricci, del Segaloni , e dagli Autori Claflìci , di Scipione Am- 
mirati , di Paolo Mini , di Lanfredino da Lutiano , di Gio: Villani , di Mat- 
teo Palmieri, di Gio: Francefco Ghini , dell' Abbate Gamurrini nella fua 
Cronologia delle Famiglie Umbre, e Tofcane, e di ajtri , che per bre- 
vità tralafcio. Si dilTe de' Giugni da Giugno Uomo illuftre neèl* anni, 
che fiori nel 1140, come regiftra in detto libra il medefìmo Generale 
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ac. 4«. Qiiefta illuftre Famiglia fabricò i fuoi Palagj , Torre, e Loggia in 
S. Martino , come ferire il medefimo Malefpini a cut della fua Utoria Fio- 
* rcntlna. V altre fuddette Famiglie fabricarono i loro Palagj nel*Garbo ,e 
quelle con la Famiglia Giugni fecero cafaccia inficine , che fi di ile Conforteria, 
cerne attefla ti detto Autore ac. fi* Quella Cafa fu molto opulente , e po- 
tente , amata oltremodo dal Popolo ; fu Ghibellina del Setto d* oltrarno,che fu 
il fuo totale efterminio , perche dalla fazione Guelfa gli furono abbattuti i Pa- 
lagi , la Torre , la Loggia, cdefiliati come le altre Famiglie Ghibelline, co- 
me dice 1* ifteflb Autore a c. 86. Nel poggio di Montile avevano gran beni* 
Da quella illuft re Cafa ufeirono Uomini nguardevoli nel governo dell' eccel- 
fa Repubblica Fiorentina , nelle Dignità , nelle Lettere , e nel valor delle Ar- 
mi . 

Le più decorofe cariche , di fomma dima , fplendore , e reputazione , che la Re* 
pubblica Fiorentina conferiva a Cittadini benemeriti ,edi Nobiltà (pecchi a- 
ta erano , fecondo il faggio parere di Francete o Guicciardini Patrizio Fio- 
-. remino nella dedicatoria della fua pregiata lfUria Fiorentina, l'eflere Gon- 
faloniere di Giuftizia , Capo della Repubblica , de i Priori , de' dieci di guer- 
ra , de' Capitani di parte Guelfa , che facevano tremare tutte le Famiglie , per- 
chè quefli dichiaravano Ghibellina una Cafa , la editavano , o la facevano mo- 
rire , o pure gli confidavano i fuoi averi , di modo che molti Nobili fi riduffe- 
ro in miferia , e non fono potuti mai riforgeie , e vivono fra le Cafe plebee , e 
rurali; e di ciò ho veduto fcritturedi alcune , ed è venta infallibile, co- 
me feguì a Pifa, mentre vi era CommifTario il Conte Guido della Gherardefca , 
già Signori della Città di Pifa , e oriundi di Germania , che vennero in Italia 
con Ottone Primo , come fcrive il Roncioni , e il Mugnos nelle loro Cronolo- 
gie . Quefto prudente , e dotto Cavaliere intefo , che alcuni , che abitavano 
alle Parrane , luogo poco dittante da Pifa , fi chiamavano della Gherardefca » 
curiofo di fapere il fondamento , gli mandò a chiamare . Vennero quefti con 
i loro Contratti , e memorie della Cafa , e fi trovò effe r della medefìma Cafa , 
efiiiati da Uguccione della*Faggiola , Signori di Pifa , e conficcati i loro beni , e 
ridotti in miferia , non fono potuti falirea quella fua primiera Nobiltà , e vi- 
vono fra le Famiglie rurali . 

Di quanta lì ima Coffe la Cafa Giugni negli andati fecoli in Firenze , fi prova dall'ef- 
: fere fiati Gonfalonieri diciefsettc volte , e quarantafei de' Priori, Magiftrato 
allora Supremo della Nobile Città di Firenze , e fuo Stato , come fi prova dal 
celebre , e antico Priorifta del Machiavelli , e del Palagio , ove fono nominati 
Stagio Giugni Gonfaloniere l'anno 13 16 • Pietro di Giugno I- anno 1341 . 
Niccolò 1' anno 1368 , 1370 , 1375 , e 1390' Filippo di Nicolò l'anno 1409 , 
J413 , 1417. Andrea di Niccolò 1' anno 1419» Jacopo di Gio;I'anno 1431. Nic- 
colò di Andrea l'anno 1445 , e 1449 , Bernardodi Filippo l'anno 145 1 «An- 
drea di Niccolò di Andrea 1' anno 1489. Andrea di Niccolò l'anno xtitf , e 
Antonio di Domenico l' anno x 5 14 , e tutti per il Sefto di S. Piero , come fi 
prova da' fiiddetti Priori iti , e dalle riformagioni Fiorentine • , 

Quelli poi , che di quelta illuttre Cafa furono de' Priori , fono, Ugolino del Zampa 
Giugni l' anno laoi . Fazio di Cambio Giugni l' anno x 193 • Ugolino fuddet- 
tol* anno 1194. Gio: di Guido l'anno 130*. Giugno Giugni l* anno 130*. 

Ugo- 
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Ugolino fuddettol* anno 1308, eil 13-11. Falco V anno 1314. Guidacelo di 
Giugno l'anno 1333. Nicolò di Ugolino 1' anno 1346 , 13 54 , 13 $8, e 13*4. 
Filippo di Niccolò P. anno 1384. Gio: di Cambio 1* anno 1388. Domenico di 
Domenico 1' anno 1400. Niccolò di Niccolò l'anno 1401. Andrea di Niccoli 
l' anno 1404 , c 1405. Jacopo di Gio: l' anno 141 1, e 1444* Bernardo di Filìp- 
do P anno 143 5 . Antonio di Filippo V anno X437. Niccolò di Andrea 1* 
1' anno 1439» Giovanni di Filippo 1' anno 1 446 . Gio: di Niccolò di Jaco- 
po di Giovanni 1' anno 1464. Filippo di Antonio di Filippo P anno 1469. Do- 
menico di Gio: 1' anno 1470. Bartolomeo di Domenico di Giovanni 1' anno 
1473. Niccolò di Jacopo di Giovanni l'anno 14 76. Antonio di Gio: di Filip- 
po l'anno 1480. Andrea di Niccolò di Andrea l' anno 1481. Filippo dì 
Domenico di Giovanni l'anno 1487» Rinieri di Niccolò di Andrea l'anno 
1491. Bernardo di Domenico di Giovanni l'anno 1493. Luigi di Berna/do 
. 1' anno 1495. Filippo di Domenicodi Giovanni l'anno 1498. Antonio ni 
Domenico di Giovanni l'anno 1 $00. Bartolomeo di Domenicodi Giovanni 
l' anno x 501. Rinieri di Niccolò df Andrea l' anno x 504. Raffaello di Raffael- 
lo di Niccolò P anno 1 507. Zanobi di Andrea di Niccolò l' anno t {08. Do- 
menico di Niccolò di Domenicodi Giovanni 1' anno 15x1. -Niccolò di An- 
drea di Niccolò di Andrea l'anno 1514. Domenicodi Niccolò l'annoi 1*7. 
Antonio di Francefco l' anno 1 519 , come fi prova da i Priorifti del Macchia* 
velli , del Palagio , del Ricci , dello Strozzi,deI Ciegia , del Monaldi , del Ben- 
venuti , del Capponi , del Rucellai , e del Bardi . Quelli poi che «furono del 
potente Magi 11 rato de' dieci di guerra , che in detto tempo avevano affolli to 
dominio di fare tutte Icfpefe della guerra , e di foprintcndere , furono An- 
drea Giugni l'anno 1410. Filippo l'anno 1413. Andrea l'anno 1417. Nic- 
colò P anno 1467. Andrea l' anno 1495* Bartolomeo l'anno 1497, e Antonio 
l'anno 1498. come fi prova dall' Morie Fiorentine di Scipione Ammirati nel 
Libro 18. ac. 958 , 967 , 099* nel libro 16. a c. 188 , 111 , 146. 

Quelli poi che furono del Magiftratodi parte Guelfa furono Stadio Giugni P anno 
1340. Niccolò P anno x 3 6 a. Andrea 1' anno 1374» Niccolò P anno «409, 
e Jacopo 1 P anno 1419 , come fi prova da i libri della parte , e dalle memorie 
manoferitte di Gio: Francefco Ghini . 

Quelli poi , che di quefta Cafa furono desinati Comminar j , e Potcftà delle princi- 
pali Città del Dominio Fiorentino , non foio dall' eccelfa ,e potente Repub* 
• blica Fiorentina , ma ancora da' Sereni/limi Gran Duchi di Tofcana , avend» 
riconofeiuto il merito , la prudenza , eia fedeltà de' feguenti Uomini di que- 
fta Cafa ..che fempre è ftatain fommaitima , e reputazione di tutta la Città 
di Firenze , come fi prova dagl' iiìeflì Croni ili Fiorentini . 

Della Nobili fTìma Città di Pi fa furono Camminari Filippo di Niccolò I' anno, 1413. 
Niccolò di Andrea di Niccolò t anno 1444 » c 14*5» Filippo di Antonio l'an- 
no 14S1. Niccolò di Andrea l'anno 15x8, e 1513. Della Città di Piftoja fu- 
rono Commi (Tari Niccolò di Ugolino l' anno 1 387. Andrea di Niccolò 1' an- 
no X407 .Bernardo di Filippo l'anno 1449. Antonio di Giovanni l'anno x 500. 
Bartolo di Domenico 1 ' anno 1 soa. Raffaello di Rinieri V anno 15x9. Com- 
miiTarj poi della Città di Arezzo furon Niccdi Andrea V anno 1414, e 3X.D0- 
menicol' anno x 519. Comimflarj della Città di Cortona furono Bartolomeo 



ài Domenico!' anno 1414. Andi«en*li "Niccolò 1* anno Ì488, e$x. Antoniodr 
Dou>.iJf5oo. Luigi di Bernardo l k anno* 1 5 ;i 1 . -CoramtlTarj del Borgo -a San 
Sepolcro furono Jacopo di Antonio 1' anno 1 510, e Niccolò dr Andrea l'anno 

• 16r7.C0m1n1ir.4rj di Prato furono Filippo di Niccolòl* anno 1400. Domenico 
dì Giovanni l'anno 1453* Antonio di Gio: l'anno 1496 , e Andrea di Niccolò 

• l'anno 1513. Di Pcfcia fu CommifTarió Andrea 1' anno 1376. Nel tempo dell* 
afledio di Firenze fu Cornmillarib di Empoli 1' anno 1530, come nota Scipio- 
• : ne -Ammirati nelle fuc iftorie Fiorentine a 61394. Tutto tiò fi prova dalle ri- 
formagioni Fiorentine ,eda' ruoli di detti Comuuflarj , che fono nelle dette 
Cancellerie , e dall' iftelTc Armi , che fono appefe a' detti Palarli ... 
2 Capitani illuftri\ifciti da aweft' antica Stirpe fono Gio:, e Bernardoi' anno 1314. 
« che valorofamen te combatterono nel Garbo le Cafe de'Cerchj Famiglia Nobi- 
' ' lede* Grandi , t in gran parte l'atterrarono . La Famiglia Giugni eradi Po- 
polo , e molto ad elfo accetta , come fcrive 1' Ammirati nelle fue.lftorie Fioren- 
tine nel lib. 4. a o 185. Un altro Gio: l'anno 14©*, che andò fotto Pifa, e fu 
per il Ìlio valore dato per eltatico a* Pifani , e all' ifteflo gambacorti da Gino 
Capponi Comminarlo Generale dell' Efercito Fiorentino", come fcrive il Tron- 

* w ci negli Annali Pifani a c. 501. Andreal'anno 1419. fu valorofo Capitano, e 

perii fuo valore meritò , che la Repubblica lo dichiarale Vicario Generale di 
tuttala Valdinievofe, comt nota l' Aiffmi rati nelle fue Iftorie Fiorentine a c. 
X047. Un' altro Andrea valorofo iteli' armi l' anno 1 5 30 andò a Volterra con 
molti Soldati in foccorfo di Francefco Ferrucci , perchè i Volterrani Aerano 
ribellati a' Fiorentini , e dati al Capitano Aleftandro Vitelli Imperiale,. Ciò fa- 
puto dal Principe di Oranges ,fpedl il Sarmientt» fotto Empoli , e loprefe, e 
Taccheggio , e poi fi portò Votto Volrerra,cofne nota il Padre Giovannclli Ago- 
ftiniano nella fua Croniftoria di Volterra . Gio: Francefco fu valorofo Capi- 
tano l'anno 1154, e fu rebel lo di Cofimo Primo Gran Duca di Tofcana, per- 
chè amava la libertà della Patria . Seguì,in qualità di Capitano , Piero Strozzi 
Generale dal Re di Francia , e nella famofa battaglia di Marciano fra i Francelì, 
eSpagnoli dimoftrò il fuo indicibile valore il dì di S. Stefano , ma ferito mor- 
talmente reftò con altri ribelli prigione , e in breve morì , come fcrive Gio; 
Battifta Adriani nella /ua Iftoria Fiorentina a c. 449.- 

1 Senatori , che fono ufeiti da cjuefta Cafa Ferdinando del Migliore nel fuo ruolo di 
di efli pone V anno 1606 il Cavaliere Vincenzo di Francefco, l'anno 1615 il 
Cavaliere Bali Niccolò del Cavaliere Vincenzo ,- l' anno 1653 Simone del Ca- 
valiere Vincenzo. ' - 

€li Ambafciatori di quefta Cafa deitinati dalla Repubblica a diverfe Tefte Coronate 
fono: l'anno 1419 la Repubblica Fiorentina fpedì 8 Cittadini , fra quali An- 
drea Giugni a Caftrocaro per ricevere ', e aecompagnaie a Firenze Martino V. 
Colonna Romano Sommo Pontefice, come fcrive nelle fue Morie Fiorentine 
Scipione Ammirati nel libro 18 a c. 979. L'anno poi 1410 fpedì 8 altri Citta- 
dini , fra i quali Filippo Giugni per accompagnare il medefimo Papa fuori dello 
Stato Fiorentino ; come fcrive il rrredefimo Autore nel libro 1 8 a 0 98. Quefto 
è quel Filippo Giugni, che morì nel i434,unode* primi Cittadini prudenti , e 
di ^ran fenno , che fufle allora nella Repubblica Fiorentina ; fu 4 volte Gonfa- 
loniere di Giuftizia , de' 10 di guerra ,:e Ambafciatore , e così grato a tutta la 

Città, 



Digitized by Googl 



I x 

«'"Citta ,'■ cHc daoìafcuna era uenerato , & amato .• A' fpefe del Pubblico gli fu 
fatto il mortorio , e onorato dell' Arme del Popolo . di parte Guelfa, di targa 
i di Pennone, di fopra verte da Uomo , e da cavallo , onori feliti> farli dalla. Re- 
. pubblicaa* fuoi benemeriti y come fcrivel' Ammirati nel lib. 2,0 ac. 1095. 
'•anno 144$. La Repubblica Fiorentina deitinò 6 Cittadini , irai, i quali -Niccolò 
Giugni per accompagnare Eugenio IV. Condulmerio Nobile Veneto- Sommo 

• •* Pontefice per tutto lo Stato Fiorentino il dì 6 Gennaro , come fcrivel' Àmmi- 
i rati lib» %t a c.41. L' anno poi 1445 fpedì Bernardo Giugni , Neri Capponi, e 

Domenico Martelli a Venezia , per dilpor queir ecceifo Senato .a .dar foc- 
corfoalla Città di Cremona ,come nota il predet.AtKore nellib. aa;a carte n. 
L* auno 1 447 fpedì Ambafciatori a Ferrara Gio:. Gùi^ni , e Hcri iCapponi per 
trattar la pace d'Italia , come feri ve il detto Autore neliub.xx a e 54. L' anno 
• 14U fpedt j Cittadini > fra i quali Bernardo Giugni all' Iraperadore Federi- 
go di Auftria,che aveva chieftoil paflo per.» mila Cavalli per andare a. Roma 
a coronarli , acciò 1» accom^agnaflero da Bologna fino a Roma , e affiiìeiTero al- 

• w la tua Coronazione , come fcrive in detto luogo il médefiitto Autore nel lib. za 

ac. 7. L'anno 1453 lo fpedì di nuovo con Gunnozzo Pitti a Roma a richiefta 
I Papa per far la pace d'Italia , come dice il med. Autore lib. 11. c. 76, e poi ai 
Re m Aragona, ma ricusò qucfto di farla volendo prima i danari fpefi -nella 
guerra di Lucca , c. 76. Bernardo nel 1 46 3 fu Sindico della Repubblica Fio- 
rentina , e nel dì del S. Natale fece Cavaliere di Popolo Luca Pitti , eletto per 
tale uffizio dalla Repubblica Sindico . L'anno 1466 fu fpedito Ambafciatore 
con Luigi Guicciardini a Milano per condolerai della morte del Duca Franco- 
feo ; come nota il detto Autore ne* li b. 13 a c. 94* Quello Bernardo fu Uomo 

Sande netta Repubblica Fiorentina , fu Padre della Patria , e moftrò il fuoze- 
veriò la medelima in confervare la Concordia^ Pace tra la Nobiltà, e la ple- 
» » be>, che meritò di eflere acclamato col nobitc epiteto, Confervator , Pater pa- 
ti* ..Fu molto grato a* Monaci di Badia , ove volle encr fepolto , e a' Monaci 
degli Angioli , a' quali fece molti doni ; lafciò per eredità a Caia Giugni-, che 
femore lì confer vane gwta , e fedele verfo la Patria , e generofa verfo i luo- 
ghi pij ; fu Cavaliere Spron di oro . Nel 16 36 fu levata la iira Arca in Badia , 
fatta da Mino da Fiefole , per rinovare la Chiefa , come nota il Piccinelli nella 
vita dolMarchefe Ugo di Tofcanaa c. 10. L' anno 1517 Catto Clemente,VIL 
fpedì la Repubblica Ambafciatore Galeotto Giugni al Duca Alfonfo di Ferra- 

• ■ ■•> xa per caufa di una rilevazione , come nota [Giù: Batti fi a Adriani nella fua 

IftoriaFiorent.L'anno poi 1 5 3* i Cardinali Salviati , Ridolfi , Pucci , Gaddi, e 
Monti fpedirono loro Ambafciatore a Venezia a Filippo Strozzi, che fi por- 
tale a Firenze per riformar lo Stato,, .e confervar nella Patria la verà . Libertà, 
come fcrive 1' Adriani in detto luogo a c. 14. 
Sì fervi la Repubblica Fiorentina degli Uomini infigni di ùucfta Cafa in altri urge- 
u aflin . L'inno 1403 fpedì Domenico Giugni a Rimini per rallegrarfi col 
Malatefta, che era andato contro Bologna, come nota l' Ammirati nelle fue 
. Iftorie Fiorentine lib. 16 c. 897 , poi lo fpedì in Lombardia per condurre al 

• • ' ibido della Repubblica il Conte Alberigo di Bar biar» , con 600 lance , e 300 

i Fanti centro il Duca Vifconti di Milano , come nota il medefuno Autore lib. 
• 16, c.SpS. L'anno 1410 fpedì Jacopo Giugni per condurre al Soldo della 

Re- 
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Repubblica il fainofo Capitano Squarciapane di Arezzo Gio; da To fi guano 
valorofi Capitani , come notai' Ammirati lib. 17.0 913. L'anno 1434 la Re- 
pubblica con altri Cittadini fpcdi Bernardo Giugni Cittadino di grande auto- 
rità a Rinaldo Albizi , che armato dimorava con molti feguaci fu la piazza di 
S. Apollinare , non volendoche lì reitituiiTeroalla Patria Cofano , e Lorenzo 
Medici . Con gravi parole li fece intendere , che fe di ciò lì era dtù or lo , non 
fiera ancora determinato alcuna cola , come nota il d. Ammirati lib.iz.c* 46. 

L'anno x53oeffendo CommitTario, eCapitanodi Empoli Andrea Giugni , Tit©. 
Orlandini Capitano valorofo nell' attedio di Firenze lotto il Vitelli gii fcrifle , 
cherendeue Empoli a* nemici , gli rifpofe , che aveva jo.anni,non voleva per 
poca vita che gli retta va, con si fatta infedeltà macchiare l'amica riputazione 
di fua Famiglia . Il Sarmiento con i fitoi Spagnoli fu però la Piazza » e Andrea 
Giugni , con Pier Orlandini Capitano vennero a. Firenze prigionieri di guer- 
ra , come nota il d. Ammirati . v„. 

ì Cavalieri che fono ufeiti di quefta Cafa fono . un Niccolò I* anno 1 1 30 , t un An- 

* - drea Cavalieri Templari . che furono foppreuì da Clemente V. a petizione di 
Filippo ti bello Re di Francia 1' anno 1314* La caufa principale tu , che quelli 
ellendo in Francia opulenti llimi , e di gran potenza , di libri uria va no diverte fe- 
diiiohi nel Regno , e tenevano il freno al Re Filippo, che invaghito delie loro 
valle ricchezze gli fece /opprimere nel Concilio di Vienna da GknvV.aeii'an- 
no fuddetto con la morte di Jacopo Moleo di Borgogna lor gran Macftrcr , e di 
57 Cavalieri graduati Francefi , e di molti altri in tutu Europa , che a foco 
lento furono bruciati vivi , imputati dal Priore di Montalbano , e da Fra Maf* 
. . fto Dei Fiorentini Cavalieri di detto Ordine , che adoravano un certo Idolo 
con carne umana , che non credevano in Culto , che focr i fi cavano innocenti 
fanciulli a queJi* Idolo , con altre facrileghe azioni . Il predetto gran Matftro 
chiamò Iddio in teftimonio della fua innocenza > e ile' fu oi Cavili ex 1 fopr a 1' 
ii4dTb tormento del foco . In capo alt' anno morirono il Papa , il He Fikippo,e 
di 3 Figli , che aveva , nefllmo ebbe figli marchi , ma folo una fanciulla , e co- 
sì terminò quefta linea . I Cavalieri di Malta di S. Giacomo della Spada , di 
Alcantara , e di Cvi&o ebbero molte delle loro Commende , come feri ve Mon- 
fignor Bollii et Vefcovo di Meaiix Francefe nella fua Iitoria,e fi prova, dal ruo- 
lo di detti Cavalieri , tetto da MonsùGio: di Crequi Cavaliere di d. Ordine. 

J Cavalieri di Malta di quefta Cafa fono , un Fra Antonio 1' anno 1 3*0 , un F.Nic- 
colò T anno 1 584 , e un Fra Antonio 1* armo 1 587 , e un Fra. . . figlio del Ca- 
valiere , e Marchefe Gio: vivente y che li accasò conlaSig. Marchefe Maria 
Prancefca Tempi Dama di riguardevoli prerogative, dalla quale ha avuto j. 
figli. I Cavalieri fi ricavano da Fra Bartolomeo del Pozzo nel ruolo de' me- 
defimi . 

Quelli poi , che furono Cavalieri di & Stefano Papa., e Martire , ifkrtuito daCofi- 
mo Medici Gran Duca di Toican* l'anno 156 * » che prefe L'Abito bianco da 
Don Bartolomeo del Cato nobile Volterano , allora Priore de' Monaci degli 
Angioli di Firenze , per i medefiroi Cavali eri fi chiamano V incenzi di France- 
sco l' anno 1595 il dì 16 di Aprile . Il Bali Niccolò di Vincenzio il dftjtf Lu- 
glio dell' anno 1616 7 Gw delSenatoreKicculòildi xo Agorìo i$39vitMar- 
clwfe Niccolò Maxiao^llalVMarcJide'Gio: l'jwno nigltt] dU*-Marzo. IJ 
n ^ Mar- 
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, Marchefe Gio: del Marchefe Niccolò il di 7 Ottobre dell' anno 1*90 , come 
fi prova dal ruolo de' Cavalieri efiftente neil* Archiv.de medefimi . Il Cavalie- 
re fiali Marchefe Niccolò fu Priore di Modena , Bali di Montepulciano fu il 
Priore , e Marchefe Niccolò . Il Cavaliere, e Marchefe Sen. Fiorentino fu gran 
Priore de* Cavalieri , come regiftra il P. Fulvio Fontana della Compagnia di 
Gesù ne' fuoi pregj della Tofcana . 
Nell e dignità Ecclafìaftiche fiorirono in quefta Cafa un Ugolino di Filippo Giugni, 
che fu Vefcovo di Volterra 1* anno 1455 , e governò 15 anni quella Chiefa 
con prande cfempio , zelo , e prudenza . Morì in Firenze il Venerdì Santo» 
Lafciò a* Monaci di Badia , che amava come femedefimo per la lor vita efem- 
plare,lafua rara, e famofa libreria, come regiftra il Puccinelli nella Vita del 
Marchefe U^odi Tofcana, e Vicario Imperiale. Di quefto gran Prelato ne 
fanno menzione Raffaello Maffei Volterrano nella fua celebre operaci P.Marco 
Giovannelli Agoftiniano nella ftia Croni ftoria di Volterra, e dice che morì l' 
anno 1471 . Bartolomeo Giagni verfato in ogni Scienza fu promolfo 1' aano 
1676 dal Sommo Pontefice al nobile , e ricco Arci vefcovado di Pifa il dì x dì 
Febbraro. Governò quel Gregge con fomma pietà , e prudenza fino all' anno 
1 $77 di Luglio , e fuo Succeflore fu Matteo Rinuccini Nobil Fiorentino , Pre- 
lato di fomma bontà , prudenza, e fcienza, come fcrive il dottiflìmo Avvocato 
Rilli nel fuo libro delle notizie dell' Accademia Fiorentina. 
I Letterati infigni che fiorirono in quefta illuftre Famiglia , e che apportarono fonv 
mo fplendorea tutta la Repub. Letteraria furono i foprad.i Prelati.Pietro di 
Giugno,!' anno r 345.Un Niccolò ili 3<jo.Un Fil. di Nic. il 1430. Un Niccolò di 
Andrea l'anno 1445. Un Bernardo di Filippo l' anno 1451 jquefto mollò dall' 
efemplarc vita de* Monaci degli Angioli li donò per 1 f anni 5 barili di virio 1' 
anno , e di continuo li vifitava, e li ajutava negli urgenti bifogni , e li difende- 
va. Iftrtuì fuoi eredi univerfali i fuoi figli , ed efecutori Teftametarji 
Fratelli , come fi prova dal fuo Teftamento. Quefto fu amante de' poveri a 
tal fegno jChediioenfavagran par te delle fue entrate a* medefimi , come fcri- 
ve il Ghini nelle lue memorie Iftoriche. Un Bernardo di Filippo l'anno 1451. 
Un Andrea di Niccolò . Un Vincenzio , che con Donato dell' Antella fu Ope- 
raio della Cattedrale di Firenze fotto il Gran Duca Ferdinando Primo. Quelli 
poi fi dimoftrarono pietofi verfoi luoghi Pij , come fi prova da'Contratti ro- 
gati da Ser Uberto di Martino da S. Donato in Poggio , da Ser Lodovico Ber- 
tini dalla Torricella , da Ser Raffaello Baldefi Fiorentino , da Ser Lorenzo Ban. 
dini Fiorentino , da Ser Luca da Bibbona, e da Ser Andrea Andreini tutti No_ 
tari Fiorentini , come fi vede all' archivio Pubblico Fiorentino . 
Di quefta Cafa ufeirono Uomini zelantiflimi dell' onore di Dio , e del Sommo Pon- 
tefice . Bartolomeo Giugni l' anno 1497 uno del Magiftrato de' Dieci , eften- 
do con Giuliano Mazzinghi Nobile Fiorentino alla Predica di F. Girolamo Sa- 
vonarola Domenicano in Santa Maria del Fiore , e fentendo che diceva male di 
AlefTandro VI. Borgia Sommo Pontefice , con gran sdegno corfero verfo il 
Pulpito per gettarlo giiì , ma fu difefo dalla Plebe, che l' aveva incitata con- 
tra la Nobiltà , e aveva divifo Firenze . Maledice quefte due Cafe . Di ordine 
del Papa la Signoria gli vietò il predicare ; come nota l' Ammirati nel libro %6 
a c. a.41 delle fue Iftorie Fiorentine . In S. Martino , ove fono in oggi le botte- 

ghc 



ghe di arte di lana i Giugni ergevano L lor Palagj-con una forte TorfC, che fu* 
rono atterrati l'aano 1331 dalla plebe, dopo aver bruciate leGafede' Bardi, 
come nota l' Ammirati nel lib. S 2 c. 3S6. Comprarono poi da'Signori da Fio- 
rendola il Palano ove dimorano in o^gi , cheèdifegno del famofo architetto 
Bartolomeo Ammanati . I Gonfalonieri di quella Cafa fecero d i ver fecofe. L* 
anno 1 3 16 Fazio Giugni Gonfaloniere mefie in Firenze la Gabella de' Contrat- 
ti , per caufa della guerra contro Uguccione della Faggiola,come nota l'Ammi- 
rati nel lib. 9* a c. 2.71 ; quello fu grande amico di Simone della Tofa potente 
Cittadino . L' anno 1341 elfendo Gonfaloniere Pietro Giugni fece fabri care il 
nobile Cartello di S. Calciano , come feri ve il d. Ammirati net Lib. 9. a c. 454 y 
L' anno 1449 , euendo Gonfaloniere Niccolò Giugni venne la pefte a Firenze, 
& egli con fomma pietà fece medicar gli ammorbati , e con gran prudenza cer- 
cò di cacciarla di Firenze lib. ix. c. 61. 11 Palazzo ove dimorano era di Simo- 

1 ne da Fiorendola Nobile Fiorentino; l 1 ebbero Nicolò Maria , ed Ottavio Ma- 

« ria Giugni Marche!! d' Introdoco in Abruzzo ultra , e di Campo Orfevoli in 
Tofana V Domenico di Niccolò Giugni , che fu Comminano di Arezzo fu gra- 

, de benefattore de' Monaci di S. Benedetto fuori della Porta a Pinti dell 'Ordi- 
ne di Camaldoli , come fcrive il Priore del Biada ne i fuoi ricordi B. a c. 0. 
11 Marchefe Gio; fi accasò con 1' Orfola Guafconi Nobil Fiorentina , e Dama di ra- 
ra bontà | di ft raoi dinaria generofità , e di ifquifita prudenza , che da tutta 

. ; Firenze è (lata applaudita per unadtlle più favie Gentildonne della medefima 
Città . Di efTa procreò due Figli Niccolò , ed Ottavio ; l* ultimo d.' quali cefsd 
dì vivere nella fuaetàdi n anni. Niccolò fi accasò con Luifa Giraldi Nobil Fi- 

s ©reatina , Dama di gran prudenza , e valore , dalla quale ne ebbe Gio:, e Otta- 
vio. Il primo fi congmnfe in Matrimonio con la Maria Francefca Tempi No* 
bil Fiorentina Dama di rare qualità , e di generofi talenti . In quella Cafa ter- 
minò l* antica, e Nobile Famiglia Bandini in perfona della Marchefe Caflandrt 
Madre del Marchefe Gio: , cke portò oltre la roba del Cardinale Ottavio Ean- 
dint , circa a 100 mila feudi di Beni , e di quelli fece un fidecommiflb , che fi- 
no che ci folle nato di Cafa Giugni , da quella fonerò poffeduti, poi andaflero 
all' antica , e Nobile Famiglia Niccolini; e quella mancando , ne fonerò pa- 
droni per uguali porzioni 1 Monaci degli Angioli , e i Padri della Compagnia, 
di Gesù , come fi prova dal fuo teftamento , che è nell' Archivio generale di 
Firenze. Pervenne ancora in queft' antica , e nobil Famiglia Giugni il Prio- 
rato del Bali Vinta Patrizio Volterrano , che lafciò una loia figlia Monaca in 
S. Ambrogio di Firenze per citerd chiamate fra di loro queile due Famiglie. 
L' Arme di Cafa Giugni fono 3 zampe di Bue indorate . Nella Badia di Firen- 
»ede' Monaci di Monte Canino ci è il nobil Sepolcro di Bernardo Giugni Ca- 
valiere Spron d' oro fatto da Mino da Fiefole . Quì fi vede fcolpita la Giulli- 
zia , e fopra l' arco fattovi il Rifratto di elfo Giugni di mezzo rilievo , con un 
vago , ornamento , come nota il famofo Gio: Cinelli nelle fue bellezze d? 
Firenze ac. 385. Ha ereditato quella Cafa in S. Croce la Cappella , e Sepolcro 
della nobile Famiglia Bandini di Firenze , la di cui tavola ove è la Coronazio- 
ne di Maria , è effigiato il Paradifo di mano del famofo Giotto , che è aflai fì li- 
mata dagl* intendenti dell' artc,Come dice il Cinelli nelle fue bellezze di Firen 
le a c. 3 3<J. Il fuo Gentilizio , e antico Sepolcro è in Badia . 
Vincenzo Giugni, e Donato dell' Amelia furono nel itfoo Operai della Primizia^ 

di 
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di Firenze . La palla , e Croce della Cupola del Duomo li %-j Gennaro cadde 
con molti marmi , e andò fino a mezzo via de' Servi , con tale fpavento degli 
abitatori , che fembrava folTe venuto il giorno del Giudizio , come fcrive Fer- 
dinando del Migliore nella Aia Firenze illuftrataj quelli Operajla rifecero, co- 
me a c. m . 

Neil' afledio di Firenze fatto dagl'Imperiali l'anno 1530 per alcune differenze fi 
partì Michelangelo Bonaroti famofo Architetto , e NobiI Fiorentino , e an- 
dò a Venezia pigliando il Aio alloggio alla Giudecca , ma la Repubblica Vene- 
ta li fpedì i Nobili a vifttarlo , e offerirli quanto gli Difognava per la fua gran 
Virtù. Difpiacquea' Fiorentini fortemente la perdita di sì grande Uomo in 
sì grave a (Tedio , onde fcriffero a Ferrara a Galeotto Giugni ad andar a Vene- 
zia , e difporlo a far ritorno a Firenze . Michel Angiolo mollò a pietà dell'an- 
guftie, in cui f\ trovava la fua cara Patria ,eflendo ftato nutrito, e favorito da 
Cafa Medici, ritornò , e fu ricevuto da' Fiorentini con grande allegrezza, 
come fcrive il Varchio nella fua Iftoria Fiorentina . 

Nella Chiefa di Badia di Firenze ci è il Sepolcro nobili (fimo di marmo di Ber- 
nardo Giugni Cavaliere Spron di oro,molto commendato dagl'Intendenti dell* 
arte. Ci è Scolpitala Giuftizia , e fopra l» arco ci è il Ritratto di eflò di mez- 
zo rilievo , limile a quello del Marchefe di Tufcana Ugo , come fcrive il Dot- 
tore Gì o:C incili nelle fue bellezze di Firenze a e 385. 

La Sig- Marchefe Orfola Guafconi ne' Giugni Madre del Marchefe Niccolò , e del 
Marchefe Ottavio , Dama di gran bontà , e pietà , e Nonna de' Marchefi Gio:, 
c Ottavio viventi , effendo molto di vota del gran Patriarca S. Giufeppe ordinò 
' a'fuoiEredi che mandaffero ogni anno tanta Cera per la efpofizione del Ve- 
nerabile a i Monaci degli Angioli nella Novena , che fi fa da' detti Monaci avà- 
ti la Feria di detto Sano ; quivi dopo la benedizione del Venerabile fi dà a ba- 
ciare il Battone di detto Santo, donato al Generale Ambrogio dal Cardinale 
Beffarione Arcivefcovo di Nicea , che è quella bacchetta , che gli fiorì in ma- 
no avanti prendere per fua Spofa MARIA Vergine . Quivi ogni fera la prima 
Nobiltà di Fi renze concorre , e mai manca l'A.R. della Sercniflìna Gran Prin- 
cipciTa Ama Lu vi fa de' Medici Elettrice, Vedova del Sereniamo Principe 
Elettore Palatino , di gran bontà , pietà , e prudenza , con tutta la fua Corte. 

Si imparentò quefta Nobiliflìma Cafa Giugni con le più pecchiate Famiglie di Fi- 
renze , cioè , con i Bandini , Giraldi , Strozzi , Tempi , Albizi , Niccolini,Ric- 
ci , Bardi , Girolami , Guafconi , Altoviti , Pazzi , Strinati,Tornabuoni, Alef- 
fandri , C or lì ni , Guicciardini , Ridolfi , Riccialbani , V alesi , Capponi , Me- 
dici , Pitti , Orlandini , Minor betti ,Soderini , Carducci, Spini , Salviati,Fre- 
fcobaldi , Gondi , Mancini , Cerchi > Rolli , Guadagni , Rucellaj , Baroncelli, 
dell' Amelia , del la Tofa ,daUzzano , Tornaquinci , Federighi , Alamanni , 
Canigiani , Barbadori , Covoni , Ardinghelli , da Sommaia , Vifdomini,Nelli, 
Neretti , Galilei , del Caccia , Alberti , Girolami , del Belculaccio , Mannelli , 
Venturi , Portinari , Manetti , Uguccioni, Gerini , Rinuccini, Afini , con mol- 
te altre . Ciò fi prova dalle Gabelle de' Contratti , e da diverfe Scritture , che 
fono nell' Archivio Pubblico , e da di verlì manoferitti , che fono appraTo di 
me* 

IL FINE, , 
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